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Comune di Poschiavo

DOMANDE DI COSTRUZIONE
Ai sensi dell’art. 45 dell’Ordinanza sulla pianificazione territoriale del Cantone 
dei Grigioni (OPTC), sono esposti negli Uffici comunali i piani delle seguenti 
costruzioni:

– S. Antonio: Demolizione dell’edificio esistente e costruzione di una 
nuova casa plurifamiliare con autorimessa, edificio n. 606C, 606C-A, 
particella n. 3219, piano n. 28, S. Antonio. (zona villaggio).

 Domande per autorizzazioni supplementari che richiedono coordina-
mento: H1 domanda di polizia del fuoco; I1 approvazione di una do-
manda di contributo sostitutivo.

 Richiedenti: Rossi & Passini, S. Antonio 38, 7745 Li Curt.

– Poschiavo: Manutenzione e rinnovo dell’appartamento al 1° piano, in-
stallazione impianto fotovoltaico, edificio n. 80, particella n. 799, piano 
n. 4, Poz (zona nucleo).

 Domande per autorizzazioni supplementari che richiedono coordina-
mento: H1 domanda di polizia del fuoco.

 Richiedente: Davide e Paola Guadagnini, Via S. Sisto 2, 7742 Poschiavo.

Durata dell’esposizione: dal 22 gennaio all’11 febbraio 2026.

Durante questo periodo può essere inoltrata opposizione in doppio e con mo-
tivazione scritta all’Autorità edilizia.

Poschiavo, 20 gennaio 2026 Commissione edilizia
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CIRCOLO
LETTERARIO
MODERATO DA CLAUDIO LOSA 
E ROBIN PELLANDA.
IN COLLABORAZIONE CON LA 
CASA DELLA LETTERATURA DEI GRIGIONI.

MARTEDÌ 
27 GENNAIO 
28 APRILE
8 SETTEMBRE
8 DICEMBRE 2026
ORE 19.30 
LABOR AM PFISTERPLATZ 
(HERRENGASSE 6), COIRA

INGRESSO LIBERO, 
È GRADITA LA PRENOTAZIONE 
A COIRA@PGI.CH

INFO: COIRA@PGI.CH / 081 252 86 16

www.al-punt.ch

sostegno familiari curanti
Giornata sostegno

da lunedì a venerdì al Crott

Possibilità di partecipare anche solo al pranzo.
Pranzo anche l’ultimo fine settimana del mese.

Annunciarsi entro il venerdì sera 
al 079 307 64 24
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 Tante vite in una        

Incontro con Franco Cavalli
oncologo di fama mondiale, politico e attivista umanitario

Presenta 
e dialoga con l’autore 
Annalisa De Vecchi

Sabato 
24 gennaio 2026
ore 17.00

Aula riformata
Poschiavo
Ingresso gratuito

Durante l’evento verranno effettuate riprese fotografiche 
e/o video allo scopo di documentare l’evento, per averne una 
memoria storica e per eventuali pubblicazioni. 
La Pgi si impegna affinché la diffusione non rechi un pregiudizio 
all’onore o alla reputazione delle persone riprese, nel rispetto 
della Legge Federale sulla Protezione dei Dati (LPD). 
Per avere maggiori informazioni su come trattiamo le immagini 
vi invitiamo a consultare la nostra pagina relativa al “Trattamento 
dei dati personali” su www.pgi.ch.

Circolo 
letterario 

moderato da 
Claudio Losa e 
Robin Pellanda

In collaborazione con la 
Casa della Letteratura dei 
Grigioni (LIT), la Pgi Coi-
ra organizza per la prima 
volta un circolo letterario, 

composto da quattro appuntamenti 
nel 2026. Moderato da Claudio Losa 
e da Robin Pellanda, il circolo mira 
a promuovere testi e pubblicazioni 
incentrati sul territorio alpino. Gli 
incontri avranno luogo di martedì 
presso il Labor am Pfisterplatz (Her-
rengasse 6) di Coira, dove la LIT è at-
tualmente ospite.

Claudio Losa, nato nel 1981, di Ro-
veredo, si è laureato in lettere presso 
l’Università di Friburgo e ha comple-
tato gli studi ottenendo l’abilitazio-
ne all’insegnamento. Prima docente 
delle scuole secondarie di Coira, dal 
2014 insegna italiano presso la Scuo-
la cantonale grigione. 

Robin Pellanda, nato a Grono nel 
1996, è laureato in Studi italiani 
all’Università di Zurigo e ha studia-
to lettere e cinema fra l’ateneo zuri-
ghese e l’Università La Sapienza di 
Roma. Attualmente insegna italiano 
alla Scuola cantonale grigione di Coi-
ra e collabora con RSI Rete Due.

Con il sostegno della città di Coira 
e del Fondo Swisslos.

Informazioni
27 gennaio, 28 aprile, 8 settembre, 
8 dicembre 2026, ore 19.30
Labor am Pfisterplatz, Coira

UNA VITA NON BASTA

La grande avventura biografica 
di Franco Cavalli 

cs / Franco Cavalli a Poschiavo 
per raccontare la storia della sua 
vita, una lunga esistenza vissuta con 
impegno e dedizione, condensata 
nel libro Tante vite in una Autobio-
grafia di un militante tra medicina 
e politica che la Pgi Valposchiavo 
presenta sabato 24 gennaio 2026, 
alle ore 17, presso l’Aula riformata 
di Poschiavo.  

Il grande oncologo di fama mon-
diale si racconterà, dialogando con 
Annalisa De Vecchi e ripercorrendo 
le tappe di una vita tanto densa e 
prolifica da giustificare pienamente 
il titolo Tante vite in una. Chi ha già 
avuto l’opportunità di leggere il li-
bro, tuttavia, sa che non si tratta solo 
di una semplice autobiografia: di pa-
gina in pagina c’è molto su cui riflet-
tere, ogni singolo ricordo è ragionato 
dall’autore sulla base di una visione 

del mondo e di una tenace volontà 
di apportare un contributo fattivo e 
concreto al miglioramento della so-
cietà civile. Cosa che Cavalli ha pun-
tualmente realizzato nel corso delle 
sue molteplici esperienze di vita 
(talvolta vere e proprie avventure), 
non solo come medico e come poli-
tico in prima linea per rivendicare i 
diritti delle classi meno abbienti, ma 
anche di generoso attivista a favore 
dei paesi meno sviluppati, contesto 
dove ha riversato e riversa tutt’ora 
buona parte delle sue energie e delle 
sue risorse, dando vita a progetti sa-
nitari e di aiuto sociale in tanti paesi 
del mondo.

Tra vicende esistenziali, traguardi 
nella medicina, attivismo politico e 

umanitario, Franco Cavalli sintetizza 
qui la sua visione del mondo, consta-
tando di essere raggiunto ad un’età 
per cui le certezze sono maggiori dei 
dubbi, anche se, da scienziato e at-
tento indagatore della vita, fino alla 
fine dei suoi giorni – conclude – con-
tinuerà a porsi delle domande.

Informazioni
Franco Cavalli, Tante vite in una Autobiografia di un 
militante tra medicina e politica, Edizioni Casagrande
Venerdì 24 gennaio 2026, ore 17.00
Aula riformata, Poschiavo
Presenta il volume e dialoga con l’autore Annalisa 
De Vecchi
Ingresso libero

Matematica, codice dell’arte: Bianca Berger 
a Poschiavo danza le formule

di VILMA TOGNINI

Due equazioni differenziali ordi-
narie, esposte sul muro a fare da sce-
nografia, descrivono equilibri biolo-
gici umani, e quindi profondamente 
vitali, in cui sono presenti costanti e 
variabili che fanno parte anche del 
linguaggio matematico.

Su queste equazioni si è concen-
trata la performance di Berger che ha 
tradotto con movimenti ripetuti e con 
gesti diversi in continuo mutamento, 
sfoggiando fra l’altro una straordina-
ria padronanza tecnica e un sapiente 
uso della segmentazione corporea, i 
diversi valori dell’espressione mate-
matica, accompagnata da una compo-
sizione musicale di Gabriele Pezzoli. 
Entrate e uscite nello spazio perfor-
mativo hanno suddiviso in sequenze 
gradevolmente ordinate i diversi mo-
menti della performance che, se co-
glie solo un momento nel percorso di 
ricerca creativa di Berger, alla ricerca 
di punti di incontro fra matematica e 
danza, fa però già assaporare lo spes-
sore artistico del lavoro finale che 
promette di essere coinvolgente, arti-
colato e rigoroso come una sinfonia.

Durante la residenza di Poschiavo, 
così come da qualche mese a questa 
parte, Berger ha lavorato sugli equi-
libri e sulla loro rottura, sul valore e 
sui limiti di una lettura matematica 
della realtà, alla ricerca di una gui-
da che conduca l’essere umano alla 
comprensione di sé e del mondo che 
lo circonda: il tutto sotto la lente del-
la danza.  

Il corpo è lo strumento della danza 
e i coreografi compongono le partitu-
re pensando al movimento del corpo, 
ma il corpo è anche un delicato equi-
librio chimico che si può tradurre 
utilizzando il linguaggio matematico. 
La rottura dell’equilibrio è uno degli 
aspetti di cui si occupa la ricerca arti-
stica di Bianca Berger, con un proget-
to chiamato TAMDOM, in cui indaga 
il rapporto fra matematica, danza e 
malattie neurovegetative, orientando-
si in particolare sulla forma di demen-
za nota come malattia di Alzheimer. 
È proprio il dialogo con gli speciali-
sti nell’ambito della biomedicina che 
Bianca Berger sta cercando per avere 
un’idea più completa e approfondita 
possibile del campo d’indagine che 
le interessa, tanto che sta progettando 
occasioni di incontro dove presenta-
re il proprio lavoro abbinandolo con 
gli interventi di esperti biomedici e 
di matematici, come la professores-
sa Maria Carla Tesi. Senza apparente 
legame con questa direzione presa da 
Berger, anche riverbero.ch, (l’associa-
zione capitanata da Paola Gianoli che 
organizza questa ed altre riuscite resi-
denze coreografiche come anche la Fe-
sta Danzante e il Festival della danza 
Step), ha in programma per settembre 
alcune attività in collaborazione con 
il CSV. A volte gli artisti, captando in 
modo misterioso tendenze e concetti 
prima ancora che si realizzino davve-
ro sotto gli occhi dei comuni mortali, 
a insaputa gli uni degli altri, in diversi 
luoghi, vanno nella stessa direzione.

La biografia di Bianca Berger, gio-
vane coreografa e danzatrice locar-

nese, comprende già, oltre alla for-
mazione presso la Danish National 
School of Performing Arts di Cope-
naghen, collaborazioni illustri (Sa-
muel Feldhendler, Manon Siv, Re-
nan Martins, Matija Ferlin, Michele 
Rizzo, Jernej Bizjak, Parini Secondo, 
Tiziana Arnaboldi) e la partecipa-
zione a festival prestigiosi come Far 
Festival, FIT, Südpol, DAS, Vetrina 
della giovane danza d’autore e Les 
Culturelles con i progetti coreografi-
ci “Fermati” e “Bi-tà”, in cui speri-
menta il rapporto fra danza e mate-
matica con interessanti e apprezzate 
esibizioni. Il suo progetto TAMDOM, 
di cui anche la residenza poschiavi-
na fa parte, è stato selezionato per il 
Premio-Spring 2026, il concorso per 
le arti sceniche che supporta giovani 
compagnie elvetiche portandole sul-
la scena nazionale.

Danza e matematica sono da sem-
pre due passioni di Berger: all’attività 
coreutica ha affiancato gli studi mate-
matici, coronati nel 2025 dalla laurea 
all’Università di Bologna con una tesi 
intitolata Un modello matematico 
per la progressione della malattia di 
Alzheimer in presenza di infiamma-
zione (relatrice Maria Carla Tesi).

Due linguaggi, matematica e dan-
za, solo apparentemente incompa-
tibili, e i cui rapporti, per quanto 
pressoché inediti, vanno ad arricchi-
re la tendenza contemporanea alle 
contaminazioni e al dialogo fra le arti 
coinvolgendo, in quanto sguardo pe-
culiare sul mondo, anche la scienza, 
spesso considerata, a torto, in con-
trapposizione con l’arte.


